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a Terza Biciclettata Casel-L lese è risultata proprio 
come intendevamo fosse, una 
festa ! Una festa dove tutti i 
partecipanti sono stati protago-
nisti. 

Se pur per divertimento 
l’evento era sportivo e ci ha 
coinvolti tutti non come spetta-
tori al di qua delle transenne, del 
campo o dello schermo ma 
come protagonisti. Il volantino 
distribuito per informare 
dell’appuntamento volutamente 
non riportava loghi pubblicitari, 
non era il suo scopo.

Lo scopo era di invitare a 
prendere parte all’evento aggre-
gativo nel quale molti hanno 
creduto e collaborato per questa 
incoraggiante risposta. Per la 
loro collaborazione ringrazia-
mo l’amministrazione comuna-
le, i volontari della Pro Loco, il 
biscottificio La Baita, la tratto-
ria Bottalla, il Chiosco del Prato 
Fiera di Zanirato Bertilla e Sette 
Marisa, gli artisti casellesi 
Ferroglia Piero, Musci Domeni-
co, Russotto Rosa, la ditta Vola 
Scale di Borgaro. 

La collaborazione più la 
partecipazione di oltre ottanta 
pedalatori una miscela che ha 

Terza Biciclettata Casellese
Cicloturismo Podismo

a “StraCaselle” compie trent'anni e per L l'occasione ritorna all'antico. La partenza, che 
negli ultimi tempi era stata collocata nella nuova 
piazza Falcone, in questa 30° edizione sarà data 
ancora una volta in piazza Boschiassi, come ai 
tempi in cui la manifestazione era intitolata "Tro-
feo Pascià". 

I sei lustri trascorsi da allora, fanno ben capire 
quanto Caselle sia stata importante per lo sviluppo 
delle corsa su strada, in tempi lontani, quando chi 
correva era guardato con curiosità, diremo quasi 
con compatimento. 

La nostra Caselle, culla dell'aviazione civile e 
militare, è stata quindi anche la promotrice dello 
sport che è alla base di tutte le discipline. L'anima 
della manifestazione è sempre Piero Bitetto, che ha 
vissuto le prime edizioni come atleta, per poi 
trasformarsi in organizzatore appassionato e 
altrettanto capace. 

Certamente indispensabili sono stati gli 
appoggi del comune casellese, con i suoi ammini-
stratori che, con grande lungimiranza, hanno 
capito quando può essere socialmente utile - se non 
indispensabile - una corretta attività fisica di 
massa. 

La corsa svolge in pieno questo compito, 
aggregando giovani e meno giovani, tutti insieme a 
godere del sano movimento. Quest'anno in parti-
colare i richiami della gara sono molti: si tratta 
della sesta prova del criterium "Gran Premio 
Provincia di Torino", ma anche non competitiva 
libera a tutti, proprio per incentivare la pratica del 
running anche fra coloro che il movimento si 
limitano a vederlo in televisione, stravaccati sul 
divano e tracannando birra a gogò. 

Per tutti il ritrovo è fissato alle ore 8, in piazza 
Boschiassi. Gli adulti, che percorreranno 9 km, 
partiranno alle ore 9,45 e mentre loro saranno 
impegnati a coprire il percorso, più o meno veloce-
mente secondo le loro forze, si disputeranno le 
batterie dedicate alle categorie giovanili. 

In questa edizione premio anche per i non 
competitivi, rappresentato da un ricco pacco gara. 
Un motivo in più per prendere il pettorale, costo 6 
euro, anche il mattino prima della partenza, e 
contribuire a mantenere grande la tradizione della 
corsa casellese.

 Eugenio Bocchino

generato un’esplosione di 
consensi, esortazioni a replica-
re. Nonostante il tempo incerto, 
man mano che i partecipanti si 
radunavano in Piazza Boschias-
si l’atmosfera si faceva sempre 
più radiosa, compagnona in 
attesa del via. Quattro parole 
intermittenti per via di alcune 
buche, stupende quelle con 
l’acqua, uno spasso per i bimbi 
che come tutti i cuccioli efferve-
scenti trovavano l’occasione 
per sgattaiolare a destra e a 
manca. 

Tenerezza quei due cuccioli 
addormentati sul manubrio 
della bici di mamma. Per molti 
il percorso era sconosciuto, una 
novità lontana da strade traffi-
cate, in campagna, rilassante. 
Poi l’arrivo alla sede della Pro 
Loco. Il salone più grande tutto 
per noi dove a conclusione della 
piacevole scampagnata ci 
veniva servita una generosa 
spaghettata. Seguiva la fantasia 
dei commensali : acciughe al 
verde, salsicce piccanti, toma e 
tomini, pecorino, frittate, 
ecc…ecc…

La ricetta amicizia, sponta-
neità, semplicità.

F.R.

La Stracaselle  ritorna
in Piazza  Boschiassi


